
 

Pag. 1 a 5 
REV DATA EMESSO  MDI 

01 04.11.2019 RSGQ 11.3.5 

 

 
 
 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

CLASSI 5^ASA 
 

CLASSE 5^ASA 

INDIRIZZO 
SERVIZI PER L’AGRICOLTURA E LO SVILUPPO 
RURALE 

ANNO SCOLASTICO 2022/23 

DISCIPLINA 

GESTIONE E VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITA' 
PRODUTTIVE E SVILUPPO DEL TERRITORIO E 
SOCIOLOGIA RURALE 

DOCENTI 
Prof.ssa MARIA PATRIZIA GIOIA (TEORICO) 
Prof. GABRIELE MONTALTO MONELLA (ITP) 

 

  



Pag. 2 di 5 
 

PROGRAMMA SVOLTO NELLA CLASSE  5^ASA 

Libro di testo adottato: “ Gestione e valorizzazione agroterritoriale”- M.N. Forgiarini – L. Damiani – G. Puglisi – Edizioni REDA 
Altri materiali utilizzati: appunti, materiale predisposto dal docente sotto forma di presentazioni in power point, appunti di lezione. 

COMPETENZE SVILUPPATE NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI CONTENUTI 

 

  
DISTINGUERE LE FUNZIONI DEI SINGOLI 
ORGANISMI IN MATERIA DI TUTELA DEL 
TERRITORIO.  
 
INDIVIDUARE GLI ADEMPIMENTI DEGLI 
AGRICOLTORI IN MATERIA DI RIFIUTI E 
SPANDIMENTO DEI REFLUI ZOOTECNICI. 
(1) (2) (4) 

 

 

 
 

 

PIANIFICAZIONE E TUTELA DEL TERRITORIO 

CARTOGRAFIA: GENERALITA’, ESEMPI DI CARTE TEMATICHE: 
CARTA LITOLOGICA, CARTA DEI SUOLI, MAPPA CATASTALE. 
PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO: GENERALITA’; STRUMENTI DI 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE (PTCP, PTCP, PRG, PAT/PATI, PAI, 
P.I., Z.T.O. ). Procedure di verifica dell'impatto ambientale (VIA, 
VAS, Vinca). 
 
PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE; PIANO DI BACINO 
DISTRETTUALE E TUTELA DELLE ACQUE.  
 

PIANO FORESTALE REGIONALE: OBIETTIVI E CONTENUTI, PIANO 
ANTINCENDIO BOSCHIVO. RICHIAMI LEGGE GALASSO (L. 
431/1985) 
 
REFLUI ZOOTECNICI: DISPOSIZIONI PREVISTE DALLA DIRETTIVA 
NITRATI, METODI DI GESTIONE SOSTENIBILI DEGLI EFFLUENTI 
ZOOTECNICI E AGROALIMENTARI, DIMENSIONAMENTO 
STRUTTURE DI STOCCAGGIO.  
 
UDA: “LA BONIFICA INTEGRALE” 

 
 

DISCRIMINARE LE CARATTERISTICHE 
QUALITATIVE DI UN PRODOTTO 

QUALITÀ E SICUREZZA DELLE PRODUZIONI 
AGROALIMENTARI 

CONTAMINAZIONE DEGLI ALIMENTI E SISTEMA HACCP.   
DISPOSIZIONI NORMATIVE IN MATERIA DI ETICHETTATURA DEGLI 
ALIMENTI. 
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AGROALIMENTARE DAL MARCHIO E 
DALLA SUA ETICHETTA. (1) (2) (4) 

TRACCIABILITA’ E RINTRACCIABILITA’ DEGLI ALIMENTI. 
PRODUZIONI BIOLOGICHE: GENERALITA’, RIFERIMENTI 
NORMATIVI COMUNITARI, SISTEMA DI CONTROLLO ED 
ETICHETTATURA, PROCEDURA PER LA CONVERSIONE DI UNA 
AZIENDA DA CONVENZIONALE A BIOLOGICO; REG CE 834/2007, 
REG CE 889/2008, REG CE 271/2010, REG CE 827/2017  
MARCHI DI QUALITA’: GENERALITA’ E REQUISITI DEI PRODOTTI  
DOP, IGP e STG, DISCIPLINARE DI PRODUZIONE, ETICHETTATURA E 
PROCEDURA DI RICONOSCIMENTO PER I PRODOTTI DOP E IGP, 
MARCHI DI QUALITA’ DEI VINI, GENERALITA’ SU PRODOTTI 
AGROALIMENTARI TRADIZIONALI (PAT) E MARCHIO DI QUALITA’ 
VERIFICATA DELLA  REGIONE VENETO, QUALITA’ DEI VINI E ALTRE 
CERTIFICAZIONI NEL SETTORE ALIMENTARE. 
DOP: REG CEE 2081/1992, REG CE 510/2006, REG UE 1151/2012 
IGP: REG CEE 2081/1992, REG CE 510/2006, REG UE 1151/2012 

RICONOSCERE IL RUOLO 
DELL’AGRICOLTURA SULL’IMPATTO 
AMBIENTALE E SAPER DISTINGUERE GLI 
INTERVENTI DELLA PAC ATTI A RIDURLO. 
DISTINGUERE GLI INTERVENTI DELLA PAC 
ATTI A RIDURRE LE CRITICITA’ DEL 
MERCATO DEI PRODOTTI AGRICOLI. 
INDIVIDUARE LA FORMA DI 
INTEGRAZIONE PIU’ ADATTA AD 
UN’AZIENDA AGRICOLA, IN FUNZIONE 
DEL SETTORE E DEL CONTESTO 
TERRITORIALE. 
INDIVIDUARE STRATEGIE DI MARKETING 
PER IL POSIZIONAMENTO SUL MERCATO 
DI UN PRODOTTO AGROALIMENTARE, IN 
FUNZIONE DELLE SUE CARATTERISTICHE 
E DEL TARGET DI RIFERIMENTO.(1) (2) (4) 

LA PAC E IL MERCATO AGROALIMENTARE 

CRITICITÀ ECONOMICHE E AMBIENTALI DEL SETTORE AGRICOLO. BREVE 

STORIA FORMAZIONE UNIONE EUROPEA E INTRODUZIONE ALLA PACPAC: 
GREENING E AREE DI INTERESSE ECOLOGICO (EFA) PAC: PILASTRI; 
ORGANIZZAZIONI COMUNI DI MERCATO; AGEA; AVEPA.  
PAC 2023/2027(CENNI) 
OCM: FINALITÀ E MECCANISMI UTILIZZATI; 
CLASSIFICAZIONE DEI PRODOTTI E GENERALITÀ SUL MERCATO DEI PRODOTTI 

AGROALIMENTARI. 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO RURALE: ECOMUSEI, MARKETING 

TERRITORIALE, GRUPPI DI AZIONE LOCALE. 

INDIVIDUARE ATTIVITA’ 
MULTIFUNZIONALI ADATTE AD 

MULTIFUNZIONALITÀ 
MULTIFUNZIONALITA’ IN AGRICOLTURA: CONCETTO DI  
MULTIFUNZIONALITA’ NELL’AZIENDA AGRARIA, DISPOSIZIONI 
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UN’AZIENDA AGRICOLA, IN FUNZIONE 
DELL’INDIRIZZO PRODUTTIVO E DEL 
CONTESTO TERRITORIALE.  
CORRELARE ASPETTI DELLA 
MULTIFUNZIONALITA’ IN AGRICOLTURA 
ALLA TUTALA DELL’AMBIENTE. (1) (2) (4) 
(3) 

NORMATIVE GENERALI SU AGRITURISMI, FATTORIE, VENDITA 
DIRETTA. 
MARKETING MIX E CONCETTO DI BENCHMARKING. 

 

 

 

Le competenze specifiche della disciplina GESTIONE E VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

E SOCIOLOGIA RURALE sono così declinate:  
Dipartimenti per Materia concordano quanto segue: considerate le indicazioni delle 
Linee Guida della Riforma e gli strumenti didattici a disposizione, le abilità e le 
conoscenze riportate nella Tavola di Programmazione sono il risultato della libera 
scelta didattica del docente per ottenere il raggiungimento dei traguardi formativi cui 
le competenze indicate a fianco fanno riferimento 

COMPETENZA 1 Assistere le entità produttive e trasformative proponendo i 
risultati delle tecnologie innovative e le modalità della loro adozione  
COMPETENZA 2 Organizzare metodologie per il controllo di qualità nei diversi 
processi, prevedendo modalità per la gestione della trasparenza, della 
rintracciabilità e della tracciabilità  
COMPETENZA 3 Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per 
investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati 
COMPETENZA 4 Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni 
tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza 
nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del 
territorio. 

 

.  

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RELATIVI ALLA DISCIPLINA “EDUCAZIONE CIVICA” 

COMPETENZE SVILUPPATE ARGOMENTI SVOLTI CONTENUTI E MATERIALI ANALIZZATI 

COMPIERE SCELTE DI PARTECIPAZIONE 
ALLA VITA PUBBLICA E DI CITTADINANZA 
COERENTEMENTE AGLI OBIETTIVI DI 
SOSTENIBILITA’ SANCITI A LIVELLO 
COMUNITARIO ATTRAVERSO L’AGENDA 

AGENDA 2030: SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, 
ECONOMICA E SOCIALE 

AGRICOLTURA SOCIALE: L’ATTIVITA’ AGRICOLA COME 
PRODUZIONE DI SERVIZI ALLA COLLETTIVITA’; 
L’AGRICOLTURA SOCIALE; AGRICOLTURA MULTIFUNZIONALE 
ALL’INTERNO DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE. 
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2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE. 
(T12) 

 

 
 
 
Piove di Sacco, 07/06/2023 
 
I Docenti: Prof.ssa Maria Patrizia Gioia 
                  Prof. Gabriele Monella Montalto     I rappresentanti degli studenti 

______________________________________   
 ______________________________________ 

 
 
 
 
 

 
 
 


